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Pasticceria produzione propria

Si prenotano torte con foto personalizzate di calciatori,

cantanti o attori preferiti. Servizio a domicilio

per Battesimi, Cresime e Comunioni. Rinfreschi.

10135 - Via Negarville, 25/h - Tel. 011.347.11.57

Pasticceria
Da Tony e Maria

Orari:

Martedì - Sabato: 09.00 - 13.00 / 15.30 - 19.30

Domenica e festivi: 08.00 - 13.00

Mirafiori SudMirafiori Sud

Ricordi di Pietra
Nei cippi e nelle lapidi del quartiere, la storia di chi ha perso la vita per la libertà

In giro per la città

Il celeste impero: l’esercito di terracotta

Domenica 28 Settembre
presso la Sala del Consiglio,
organizzata dall’Ecomuseo
della Circoscrizione 10, si è
tenuta un’interessante Con-
ferenza tesa a valorizzare ed
a far conoscere la storia di
coloro, cui sono stati dedica-
ti, nei mesi o negli anni im-
mediatamente successivi al
1945, i cippi ai caduti parti-
giani ed ai civili sul territorio
di Mirafiori Sud.

Mauro SONZINI, studioso
resistenze e democrazia, ha
ripercorso, nel proprio inter-
vento, la biografia dei diversi
caduti ed in questo articolo,
per motivi di spazio, riportia-
mo dei brevi cenni su coloro
che sono ricordati nel cippo
collocato all’ingresso del
Centro Civico di Strada Co-
munale di Mirafiori 7.

Lorenzo o Giuseppe GA-
RETTO

Lorenzo (Giuseppe) Garet-
to nasce il 27 agosto 1922 a
Torino dove abita in strada co-
munale di Mirafiori 22. Iscrit-
to al distretto militare di Tori-
no, Lorenzo viene arruolato in
marina con il grado di mari-
naio. A partire dal 10 febbraio
1944 Elio aderisce alla Resi-
stenza entrando nelle forma-
zioni partigiane autonome
della val Chisone. Solo tre
giorni dopo, il 13 febbraio
1944 Lorenzo viene ucciso a
quasi vent’anni nel corso d’un
combattimento al Sestriere.

Elio GARETTO
Elio Garetto nasce il 10 set-

tembre 1924 a Torino dove
abita in corso Stupinigi 579.
Di professione fa il parruc-
chiere. Iscritto al distretto mi-
litare di Torino, Elio viene ar-
ruolato con il grado di soldato

giani al comando di Enrico
Baldin Poet, Remo viene cat-
turato da una squadra di fa-
scisti senza riportar ferite al
rientro da un giro di ricerca
viveri nelle borgate circo-
stanti effettuata con il suo co-
mandante e Antonio Ferrero.

Rinchiuso alle carceri
Nuove di Torino, il 27 aprile
1944 a poco più di ven-
tun’anni Remo viene fucilato
senza processo al poligono di
tiro del Martinetto.

Giuseppe PREST
Giuseppe Prest, nasce il 1

agosto 1925 a Puos d’Alpago
in provincia di Belluno. Abi-
ta in via Loano 21 a Torino.

Dopo i bandi obbligatori di
presentazione per la classe
1925 che scadevano a fine
febbraio, il 15 marzo 1944
Giuseppe viene arruolato tra
i bersaglieri nell’Esercito
Repubblicano. Vi rimane si-
no al 20 aprile 1944. Giusep-
pe aderisce alla Resistenza
entrando il 25 aprile 1944
con il nome di battaglia Bep-
pe Bersagliere tra le fila della
banda Sergio, futura 3a bri-
gata Sandro Magnone, nella
43a divisione autonoma Val-
sangone Sergio De Vitis.

Alle ore 3,40 di mercoledì
10 Maggio il diciannovenne
candiolese Giuseppe Avena e
il diciannovenne bersagliere
torinese Giuseppe Beppe
Prest, feriti a morte, come ul-
timo atto prima del decesso,
lanciano ai compagni il pro-
prio moschetto incitandoli a
non mollare e a mettersi in
salvo.

Giacomo MATTA
Di cui purtroppo non si

hanno notizie, forse in quanto
il nome riportato è inesatto.

nell’artiglieria costiera. A par-
tire dall’8 novembre 1943
Elio aderisce alla Resistenza
entrando nelle formazioni
partigiane autonome della val
Chisone. Catturato ferito con
Lorenzo Rochon nel corso
d’un combattimento al Se-
striere il 13 febbraio 1944,
viene imprigionato nelle car-
ceri Nuove di Torino. Il 1°
maggio 1944 Elio viene fuci-
lato a quasi vent’anni per rap-
presaglia in valle Susa.

Giuseppe PADOVAN
Giuseppe Padovan nasce il

14 dicembre 1923 a S. Da-
miano in provincia di Asti ma
abita a Torino in strada Mira-
fiori 35. Di professione fa l’o-
peraio. Iscritto al distretto mi-
litare di Torino, Giuseppe vie-
ne arruolato in aeronautica
con il grado di aviere.

Giuseppe raggiunge la fa-
miglia e dal 10 gennaio 1944
aderisce alla Resistenza en-
trando nelle formazioni par-
tigiane autonome della val
Chisone. Catturato viene rin-
chiuso alle carceri Nuove di
Torino. Il 27 aprile 1944 a

ventun’anni Giuseppe viene
fucilato senza processo al
poligono di tiro del Martinet-
to assieme al compagno par-
tigiano Remo Pane e a Dario
Girardi, Paolo Perego, Enri-
co Pietro e Paolo Tripodi, per
rappresaglia contro l’ucci-
sione d’un militare nazista. I
condannati sono assistiti dai
padri missionari della Con-
solata Masera e Rubatto.

Remo PANE
Remo Pane nasce il 18 mar-

zo 1923 a Torino dove abita in
strada Mirafiori. Di professio-
ne fa l’aggiustatore meccani-
co o l’operaio calibratore.

Iscritto al distretto militare
di Torino, Remo viene arruo-
lato nel 1° reggimento Genio
Pontieri. All’8 settembre è di
stanza a Verona.

Una volta riuscito a rientra-
re a casa, a partire dal 18 gen-
naio 1944 Remo aderisce alla
Resistenza entrando nelle
formazioni partigiane auto-
nome della val Chisone. Sali-
to intorno al 20 aprile in valle
Thuras, sopra Cesana, con
una squadra di sedici parti-

Nel mese di Luglio si è inaugurata al Museo di Antichità la
mostra “IL CELESTE IMPERO: DALL’ESERCITO DI
TERRACOTTA ALLA VIA DELLA SETA”, una delle più
importanti mai ospitate nel nostro paese, che copre un perio-
do di oltre undici secoli dal primo impero (fondato nel 221
a.C. e durato per più di quattro secoli) al secondo impero con
le dinastie Qin e Han. All’interno del ricco percorso espositi-
vo i visitatori possono ammirare alcuni spettacolari guerrieri
facenti parte del celeberrimo Esercito di Terracotta di Qin
Shi Huangdi, Primo Augusto Imperatore, oltre a preziose
lacche provenienti dalla tomba dell’Imperatrice Dai (168
a.C.) ed ai magnifici bronzi dorati inclusi nel corredo funera-
rio del Principe Liu Sheng (113 a.C.).

A proposito del notissimo Esercito di Terracotta c’è da dire
che rappresenta un ritrovamento più unico che raro nella sto-
ria dell’archeologia, forse il più grande del secolo scorso a li-
vello mondiale: decretato dall’Unesco patrimonio dell’uma-
nità, si tratta di circa 7000 statue tra guerrieri, cavalli, carri da
guerra, realizzati a grandezza più che naturale, disposte in as-
setto di battaglia pronti a difendere il sovrano e ad accompa-
gnarlo nel suo viaggio nell’oltretomba.

Un’altra parte del percorso è dedicato alla scultura bud-
dhista: il buddhismo, arrivato dall’India nel corso del pri-
mo secolo d. C., prende progressivamente piede tanto da
diventare durante il secondo impero la religione più diffu-
sa. In mostra sono esposti numerosi oggetti e statue legati al
buddismo di epoca Tang; si potrà così ammirare il Buddha
in diverse sue rappresentazioni, tra cui è particolarmente
impressionante la statua che si incontra all’ingresso, alta
più di due metri e proveniente da Longmen, nella provincia
dello Henan. 

Sono presenti anche diverse statue di “boddhisatva”, co-
loro che hanno già raggiunto l’illuminazione e si dedicano
amorevolmente ad aiutare gli altri fedeli a trovare la via
per arrivarvi. Sono esposti inoltre diversi ori e argenti di

carattere religioso offerti dai nobili cinesi a monasteri bud-
disti, facenti parte di un ricco tesoro trovato in una cripta
segreta nelle fondamenta di una pagoda di epoca Tang a
Famensi.

Con questa mostra quindi il Museo di Antichità ha trovato
la giusta strada per rinnovare il grande successo e la notevo-
lissima affluenza di visitatori riscontrati lo scorso anno in oc-
casione dell’esposizione dedicata ai tesori salvati dell’Af-
ghanistan.

IL CELESTE IMPERO fino al 16 Novembre 2008
Museo di Antichità, Via XX Settembre 88/c, Torino
Orari: da Martedì a Domenica dalle 8,30 alle 19,30, Giovedì
e Sabato fino alle 23,00

Roberto Fidango

Shot Artom
Dal 29 ottobre al 9 novembre presso il Cinema Pathè è

prevista la terza tappa della mostra itinerante relativa al
concorso fotografico “Shot Artom - perché di un quartiere
ci si innamora. Immagini di luoghi, volti, architetture che si
trasformano”. Il concorso è stato raccomandato dalla Fiaf,
Federazione italiana associazioni fotografiche, e realizzato
in collaborazione con Fondazione Palazzo Bricherasio,
Nikon, Marvin Europhoto, Cinema Pathè, 8Gallery e
Gruppo Fotografico Ferroglio Area Immagine. 

La mostra è organizzata in due sezioni, “ONE SHOT” e
“ONE LOVE”, attraverso le quali fotografi professionisti e
non, hanno espresso con un solo scatto oppure con un bre-
ve reportage i volti, i luoghi, le architetture del quartiere.
Una giuria di qualità, presieduta dal sindaco Sergio Chiam-
parino, che unisce fotografi professionisti quali Michele
D’Ottavio e Bruna Biamino, soggetti del mondo culturale
e abitanti del quartiere ha selezionato e valutato le opere. 

L’esposizione introdotta da una sezione storica di foto-
grafie realizzate da Augusto Cantamessa, fotografo da
più di cinquant’anni, insignito di un riconoscimento dalla
Fédération Internationale de l’Art Photographique di
Berna; una sua opera è stata acquisita nel 1961 dalla Bi-
blioteque Nationale di Parigi, altre sono esposte alla
Keith De Lellis Gallery di New York.

Raggiungeremo nei prossi-
mi giorni carichi di fiori e di
tristezza, le sepolture dei no-
stri cari defunti. Pregheremo
per loro, accenderemo (dove
ancora si può) un lumino e ci
faremo cullare dai ricordi di
una vita trascorsa insieme a
loro. Essi hanno raggiunto la
meta che ognuno di noi ha
davanti, essi ci hanno prece-
duti nella casa del Signore ed
ora gustano la gioia eterna.

A loro, ma anche a noi de-
dico questo breve racconto.

IL CUCCHIAINO
(Bruno Ferrero,
Il segreto dei pesci rossi)

Una vecchietta serena, sul
letto d’ospedale, parlava con
il parroco che era venuto a
visitarla.

“Il Signore mi ha donato
una vita bellissima. Sono
pronta a partire”.

“Lo so” mormorò il par-
roco.

“C’è una cosa che deside-
ro. Quando mi seppelliranno
voglio avere un cucchiaino
in mano”.

“Un cucchiaino?”. Il buon
parroco si mostrò autentica-
mente sorpreso. “Perché vuoi

Ricordo dei defunti

essere sepolta con un cuc-
chiaino in mano?”.

“Mi è sempre piaciuto par-
tecipare ai pranzi e alla cene
delle feste in parrocchia.
Quando arrivavo al mio po-
sto guardavo subito se c’era il
cucchiaino vicino al piatto.
Sa che cosa voleva dire? Che
alla fine sarebbero arrivati il
dolce o il gelato”.

“E allora?”.
“Significava che il meglio

arrivava alla fine! 
E proprio questo che vo-

glio dire al mio funerale. 
Quando passeranno vicino

alla mia bara si chiederan-
no: Perché quel cucchiaino? 

Voglio che lei risponda che
io ho il cucchiaino perché sta
arrivando il meglio”.
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PARCHEGGI PERTINENZIALI
IN VIA PORTOFINO

La Città di Torino ha aggiudicato la realizzazione di par-
cheggi pertinenziali in via Portofino, al di sotto dell’area ver-
de adiacente la bocciofila “Amici della Bocce”, alla Società
INCO di Moncalieri.

Il progetto prevede la costruzione di due piani interrati per
un totale di ottanta box. L’area in superficie sarà riqualificata
sulla base delle indicazioni che saranno definite da parte del-
la Giunta Circoscrizionale.

L’inizio dei lavori è previsto ai primi giorni del nuovo anno.

LATTE FRESCO DAL PRODUTTORE
AL CONSUMATORE.

Con inizio entro l’anno 2008 sorgeranno tre punti di distri-
buzione automatica di latte fresco: presso il mercato di Via
Plava /Negarville, in Strada delle Cacce, in Via Candiolo in
prossimità della Biblioteca civica. La nostra Circoscrizione,
è stata fra le prime in Torino, che ha approvato il progetto
presentato del vice presidente. Saranno chioschi già speri-
mentati positivamente in altre città d’Italia che erogheranno
automaticamente il latte fresco prodotto da allevatori pie-
montesi al prezzo di 1 euro al litro. Sarà possibile acquistarne
anche solo mezzo litro. Il prodotto ha tutte le caratteristiche
del latte appena munto, quindi non impoverito da estrazioni
di tipo industriale delle proprietà nutrienti del latte fresco.

INTITOLAZIONE GIARDINO
DI VIA FARINELLI
A CAMILLA RAVERA

Martedì 21 Ottobre ore 11,00 l’Amministrazione Comuna-
le procederà all’intitolazione del Giardino compreso tra le
vie Farinelli e Morandi a “Camilla RAVERA”.

Nata a Acqui Terme (Al) nel 1889 e morta a Roma nel
1988. Fu per anni insegnante elementare, aderì al Partito So-
cialista e nel 1919 fu protagonista, con Antonio Gramsci, del
gruppo torinese “Ordine Nuovo” e fu tra i fondatori del Parti-
to Comunista d’Italia nel 1921, di cui assunse la guida del-
l’organizzazione femminile fondando il periodico “La Com-
pagna”. Fuggì all’estero durante la dittatura fascista e nel
1927, assunse la segreteria del PCd’I che tenne fino al 1930
quando, rientrata in Italia venne arrestata e incarcerata e con-
dannata al confino. Nel 1939, condannò il patto russo-tede-
sco per la spartizione della Polonia e venne espulsa dal Parti-
to per poi ritornare nel dopoguerra per cui fu eletta nel 1946
al Comune di Torino, che poi rappresentò in Parlamento dal
1948 al 1958. Prima di ritirarsi a vita privata, fu dirigente
dell’Unione Donne Italiane (Udi). Nel 1982 il Presidente
della Repubblica Sandro Pertini, la nominò senatrice a vita.

Saranno presenti alla cerimonia:
Giuseppe Castronovo, Presidente del Consiglio Comuna-

le; Monica Cerutti, Consigliera Comunale e proponente del-
l’intitolazione; Bianca Guidetti Serra, avvocato già parla-
mentare e Consigliera Comunale; Maurizio Trombotto, Pre-
sidente della Circoscrizione 10.

Nell’occasione, nell’adiacente struttura comunale di via
Morandi 10, sarà allestita una mostra illustrativa dell’attività
e della vita di Camilla Ravera che sarà ricordata, nello stesso
spazio di via Morandi 10, in una Conferenza che si terrà il 21
Ottobre alle ore 16,30.

14 NOVEMBRE 2008
FESTA DELL’I.C.S. “SALVEMINI”

Grande festa per l’intitolazione di due plessi, uno della
Scuola dell’Infanzia e uno della Scuola Primaria, rispettiva-
mente a Mariele Ventre (già direttrice del Coro dell’Antonia-
no) ed alla scrittrice Elsa Morante.

Alla festa sono state invitate anche le Istituzioni cittadine,
alcune personalità in campo culturale-letterario, i rappresen-
tanti dell’Antoniano di Bologna, oltre che i parenti delle due
importanti donne a cui le scuole verranno intitolate.

Sarà un momento importante per tutto il territorio!

NOTIZIE IN BREVE

Mirafiori SudMirafiori Sud

È pervenuta in redazione
una copia del periodico
“Epolis Torino” in cui com-
pare un articolo riguardante
le scuole del nostro quartiere
dove, secondo l’autore, sono
stati eliminati i crocifissi dal-
le aule.

La protesta si è fatta subito
sentire e “nel quartiere è sta-
ta avviata una raccolta firme
tra i genitori per chiedere che
la Circoscrizione e il Comu-
ne si facciano promotori nei
confronti della Direzione Ge-
nerale del Piemonte dell’Uf-
ficio Scolastico, affinché ven-
gano riposizionati tutti i cro-
cifissi nelle aule scolastiche
come prevede la normativa.
La scuola interessata è la
Salvemini di via Negarville”. 

Esponenti dell’opposizione
del Consiglio di Circoscrizio-
ne fanno notare che “il croci-
fisso è un elemento di pace e
di fratellanza, eliminarlo vuol
dire compiere un atto odioso
e discriminatorio nei con-
fronti della maggioranza dei
cittadini”, ed hanno sotto-
scritto un ordine del giorno il

quale verrà presentato al
Consiglio della Circoscrizio-
ne 10 per la discussione.

L’articolista ha sentito an-
che il Presidente della Circo-
scrizione 10 dott. Maurizio
Trombotto che ha affermato:
“La dirigente scolastica mi
ha assicurato di non sapere
niente di una protesta di geni-
tori o di crocifissi scomparsi”
e ancora “ richieste del gene-
re sono di competenza del
consiglio d’istituto, sta a loro
decidere se apporre un croci-
fisso o meno nelle aule”.

“In sala di consiglio alle
mie spalle, c’è un crocifisso
voluto dalla maggioranza
dei consiglieri in una vota-
zione in cui mi astenni”.

Il Presidente conclude
l’intervista con una frase che
ci lascia quanto meno per-
plessi: “Questo oggetto, che
io ritengo solo un elemento
di arredo urbano, non mi tur-
bava con la sua assenza co-
me non mi turba ora con la
sua presenza.” 

Quest’ultima frase ci spin-
ge a fare alcune puntualizza-
zioni.

– È chiaro che non è la cro-
ce esterna che fa il cristiano.

– È chiaro che la croce o il
crocifisso non ha valore per
il materiale di cui è fatto.

– È chiaro che l’esposizio-
ne di collane con croci assai
preziose, è fatta per attirare
l’attenzione non sulla croce
ma su altro ben più in vista.

– È chiaro che la croce in
certe esposizioni è fuori po-
sto: vedi carri armati, simbo-
li politici, bandiere.

– È chiaro che il segno di
croce fatto in certe occasioni:
gare sportive o riunioni pseu-
do spirituali, non ha nessun
riferimento con la passione
di Gesù, ma è piuttosto segno
di superstizione.

– È chiaro che la croce un-
cinata o svastica non è quella
di Gesù….

Ora concludere che il croci-
fisso esposto in un luogo pub-
blico e nella fattispecie in aula
scolastica è semplicemente un
arredo urbano, cioè un ele-
mento decorativo o un so-
prammobile (in piemontese si
direbbe “un ciapa puer”, un

raccogli polvere)
ce ne passa assai
e, se permettete, ci
indigna molto.
Equiparare il cro-
cifisso ad un arre-
do urbano è come
porlo allo stesso
piano di una pan-
china, di una fio-
riera, di un lam-
pione, di un ve-
spasiano ecc..! 
Di conseguenza
noi stiamo con
quel gruppo di ge-
nitori che chiedo-
no l’esposizione
del crocifisso nel-
le aule scolastiche
ed appoggiamo la

raccolta firme da loro pro-
mossa. E stiamo con quelli
che non vogliono veder spari-
re il segno della nostra vita di
cristiani, con quelli che non
vogliono arrendersi all’idea di

quanti pensano con questo, di
non voler offendere chi prati-
ca altre religioni.

Particolare da non trascu-
rare: in questa richiesta sia-
mo nella piena legalità per
l’esposizione del crocifisso;
essa è prevista dalla legge ed
accettata dalla maggioranza
degli allievi che sono battez-
zati e sono stati battezzati su
richiesta dei genitori.

Ciò precisato non elevere-
mo barricate, ne faremo cortei
di proteste, né grideremo allo
scandalo…. perché per noi il
crocifisso è “solo il simbolo
della nostra salvezza”.

Benedetto XVI, incontran-
do i giovani a Parigi ha affer-
mato: “Molti di voi portano
al collo una catena con una
croce. Anch’io ne porto una,
come tutti i Vescovi del resto.
Non è un ornamento, nè un
gioiello. È il simbolo prezio-

so della nostra fede, il segno
visibile e materiale del lega-
mi con Cristo”. E ancora
“Cari giovani, io so che ve-
nerare la Croce attira a volte
la derisione e anche la per-
secuzione. La Croce mette in
questione la sicurezza uma-
na e conferma la nostra sal-
vezza”.

Battuta finale: una pia leg-
genda cristiana vuole che
Costantino I alla vigilia della
battaglia per il controllo del-
l’Impero Romano abbia vi-
sto in sogno una croce ed ab-
bia udito una voce pronun-
ciare la famosa frase “In hoc
signo, vinces” che significa
“Con questo segno vince-
rai” e fatto poi dipingere sul-
le insegne il segno di Cristo,
vinse la battaglia.

Mediate gente, meditate.

Il direttore

Alcune precisazioni sul Crocifisso
È il simbolo prezioso della fede dei cristiani e il segno visibile del legame con Cristo

Sabato 4 ottobre è stata
inaugurata la nuova pa-
lestra del Circolo Cultu-
rale e Sportivo “S. Remi-
gio” sita in via Chiala 14.
Iscrizioni in sede dalle
14,30 alle 19.

Distributore automatico di latte fresco
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NOMADI
L’opposizione mette il dito

sulla piaga denunciando an-
cora una volta, durante la se-
duta del 16/09, il comporta-
mento poco civile di un
gruppo di “zingari” che sta-
zionano in prossimità del
mausoleo della Bela Rosin,
sul marciapiede sulla ciclo-
pista, ecc. È stato sottolinea-
to quanto detto dal sindaco
Chiamparino che aveva pro-
messo la regolarizzazione e
il contenimento del fenome-
no dei nomadi mediante l’e-
liminazione dell’ abuso, del-
l’identificazione special-
mente dei minori, il rispetto
delle norme igieniche, ecc.
L’interpellanza presentata
dai partiti del centro destra
ha avuto risposta immediata
dal Presidente, il quale ha di-
chiarato di aver informato
più volte gli organi compe-
tenti, ma che informerà an-
che il ministro dell’Interno e
della Difesa, attuali respon-
sabili nazionali dell’ ordine
pubblico.

LE FESTE PATRONALI 
Buona la partecipazione

alle feste patronali del nostro
quartiere. I vari comitati or-
ganizzatori, dietro presenta-
zione di progetti, sono aiutati
economicamente dalla Cir-
coscrizione. Speriamo che
ciò possa continuare anche in
futuro nonostante il “ taglio”
inflitto ai Comuni dal Gover-
no centrale. Purtroppo c’è da
temere un forte contenimen-
to delle spese, e quindi degli
aiuti, per le iniziative ricrea-
tive, culturali, tempo
libero,ecc. Le feste patronali
sono occasioni per rafforzare
la tradizione e l’incontro fra
generazioni oltre che una
manifestazione religiosa

RIFORMA IN VISTA
Con la riforma in prepara-

zione e la riduzione delle

possibilità di spesa sembra
che le attuali 10 Circoscri-
zioni cittadine saranno ridot-
te a 4.  I benefici del tanto vi-
tuperato decentramento sa-
ranno certamente minori,
forse addirittura inesistenti.

Oggi il Presidente e i Con-
siglieri di Circoscrizione,
anche soltanto per protesta-
re, li troviamo a portata di
mano. Se andrà in porto la
riforma che tipo di decentra-
mento ci sarà? I politici
avranno il contatto con le
periferie? Si tratterà di Cir-
coscrizioni con un numero
medio di 250 mila abitanti.
Questo significa la fine del-
la partecipazione. 

Non se ne può parlare in
modo più diretto con la citta-
dinanza prima di decidere?

FASULLO
VIDEOSORVEGLIAN-

ZA fasulla al mercato coper-
to e all’ufficio anagrafe di
Via Plava e Via Negarville”?
L’interpellanza proposta dai
partiti dell’opposizione du-
rante lo svolgimento del
Consiglio lascia allibiti tutti.
“Delle telecamere neppure
l’ombra” rincara la dose
l’interpellanza. Il Presidente
ha dovuto ammettere che i
cartelli che volevano dissua-
dere i malintenzionati erano

davvero fasulli.  Si spera di
renderli veritieri quanto pri-
ma. Anzi entro il 2009 saran-
no installate nelle zone mer-
catali diverse paline SOS, al-
cune munite di telecamere. È
stato più veloce il servizio
informazione che la istalla-
zione di strumenti moderni e
necessari.

CAMBIO DIREZIONE
Nuovo direttore alla CIR-

COSCRIZIONE 10. È IL Dr.
Gianni Bottaro al quale au-
guriamo buon lavoro e anche
a lui diciamo che il nostro
giornale è sempre a disposi-
zione per aiutare e far cono-
scere sempre di più la Circo-
scrizione.

TIBET
Il Tibet ha unito tutti i Par-

titi e i Consiglieri della Cir-
coscrizione 10 nella votazio-
ne di un ordine del giorno ri-
guardante il Tibet. Anche la
nostra Circoscrizione, final-
mente all’unanimità, ha vo-
tato a favore di una proposta
presentata dall’ opposizione
“adesione all’Associazione
di Comuni, Province,Regio-
ni per il Tibet.

LA TASSA
RACCOLTA RIFIUTI

L’interrogazione di un

Consigliere di maggioranza
ha sollecitato al presidente
l’interessamento presso l’Uf-
ficio Imposte di Torino per il
fatto che a tutte le famiglie
sono arrivate le bollette per il
pagamento con l’aumento
delle tariffe, ma senza la pre-
vista riduzione a favore degli
utenti che ne hanno dritto. Si
vuole sapere se le famiglie
che hanno diritto alla riduzio-
ne, richiesta a suo tempo, do-
po aver pagato,  per non esse-
re in mora, avranno diritto al-
la restituzione di quanto non
dovuto, Se pagando dopo il
termine stabilito, perché in
attesa di informazioni da par-
te dell’Ufficio Imposte, si in-
corre in penalità. Se arrive-
ranno alle famiglie dei con-
tribuenti delle comunicazioni
con bollettini riveduti e cor-
retti.

Il Presidente già in passato
si interessato validamente
dei problemi della tassa rac-
colta rifiuti,  lo farà sicura-
mente e darà informazione
del risultato del suo interes-
samento.

TUTTI D’ACCORDO
Nella seduta consiliare del

23/09/2008 è stato approvato
con 18 voti favorevoli un or-
dine del giorno, proposto da
un partito dell’ opposizione
di destra (A.N. Forza Italia e
Associazione per il PEE ) e
votato quasi da tutti gruppi
della maggioranza di sini-
stra, dal titolo “Condanna
delle violenze contro i catto-
lici in India e contro i frati
francescani di S.Colombano
(santuario di Belmonte in
provincia di Torino). Non
possiamo sapere che effetto
potrà avere sui malviventi
autori degli atti di violenza,
ma certamente è positivo che
su certi valori si possano in-
contrare i Consiglieri di Cir-
coscrizione appartenenti a
schieramenti diversi.

NOTIZIE DALLA CIRCOSCRIZIONE 10

Questo brano è dedicato alle nostre comunità cristiane.
San Luca Evangelista fotografa una comunità dei primi

Cristiani (At 2 e 4 )

1 - I primi cristiani ascoltavano con frequenza l’insegnamen-
to degli Apostoli.
2 – Partecipavano alla Cena del Signore pregando insieme e
lodando Dio. Ogni giorno tutti insieme, frequentavano il
tempio.
3 – Vivano insieme fraternamente, mettevano in comune tut-
to quello che possedevano, vendevano le loro proprietà ed i
loro beni e distribuivano i soldi fra tutti, secondo le necessità
di ciascuno.

Per questo loro comportamento
1 – Erano ben visti da tutta la gente
2 – Di giorno in giorno il Signore faceva crescere il numero
di quelli che giungevano alla salvezza.

In questo inizio di attività pastorale, le nostre comunità
dell’Unità Pastorale 21, traducano in pratica la Parola e viva-
no fraternamente il loro cammino di crescita spirituale.

Un brano per riflettere 
Così facevano i primi
Cristiani

GITE CIRCOSCRIZIONE
Per ammissione del coor-

dinatore della V Commissio-
ne il progetto preparato dalla
Circoscrizione riguardante le
gite in pullman per i Cittadi-
ni della Circoscrizione nel
2008 non ha avuto un grande
successo poiché vi hanno
partecipato pochi cittadini.

La Circoscrizione dovrà
studiarne le cause e trovare i
rimedi, magari coinvolgendo
associazioni che sul territorio
già compiono questo servizio
previa presentazione di pro-
getti interessanti. In momenti
di crisi sarebbe utile unire le
forze (capacità organizzative
e contributi) per continuare a
dare ai cittadini un servizio in-
teressante. L’Associazione
“Insieme per Mirafiori” ha
realizzato, questo anno, il pro-
prio programma di turismo
culturale e sociale con succes-
so sia per la partecipazione sia

per il gradimento e questo lo
fa da qualche anno senza nes-
sun contributo dalla Circo-
scrizione (anche se ripetuta-
mente richiesto). 

CARTA SENIOR
Un consigliere del Partito

Democratico ha presentato la
proposta di istituire la CAR-
TA SENIOR a favore della
terza età utile per ottenere
sconti e facilitazioni nei mer-
cati e nei negozi e supermer-
cati della Circoscrizione, sulla
base dell’indicatore economi-
co ISEE. Alla realizzazione
della proposta sarebbero chia-
mati la Circoscrizione, le or-
ganizzazioni Sindacali e le as-
sociazioni dei Commercianti.
In conseguenza del forte au-
mento del costo della vita di-
venta difficile tirare avanti
con certe pensioni che non au-
mentano mai.

Malapenna


